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Bar e ristoranti, da oggi si torna a
mangiare al chiuso. Ma attenzione
al limite delle 4 persone al tavolo
written by Redazione
1 Giugno 2021

Coinvolte  4350  attività  in  Bergamasca.  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom
Confcommercio  Bergamo:  “Le  restrizioni  cambieranno  con  l’entrata  della
Lombardia  in  zona  bianca  prevista  per  il  14  giugno”

Eccola, la sospirata ripartenza a tutto tondo del mondo della ristorazione: da
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oggi primo giugno, infatti, è possibile di nuovo prendere il caffè al bancone e
riaprono anche le 160mila attività che non avendo degli  spazi  all’aperto non
hanno potuto approfittare della “finestra” aperta il 26 aprile scorso. Parliamo di
una bella fetta delle imprese della ristorazione, il 46% circa, che hanno visto il
loro lockdown prolungato di un mese e mezzo. Ovviamente non saranno tutte rose
e fiori: i problemi che queste imprese devono affrontare sono ancora molteplici e
tra questi la mancanza di personale. Anche a Bergamo la riapertura del servizio di
somministrazione al chiuso è una boccata d’ossigeno per tutto il comparto. Le
attività coinvolte, infatti, sono circa 4350 (compresi gli alberghi con ristorante).

La riapertura in tutto il Paese dei ristoranti al chiuso a pranzo e cena comporta
l’obbligo di mascherina ogni volta che ci si alza dal tavolo. Resta anche il limite di
massimo di 4 persone al tavolo come afferma Oscar Fusini, direttore Ascom
Confcommercio Bergamo: “Le nuove linee guida approvate dal Ministero della
Salute con l’ultima revisione del 20 maggio non introducono delle sostanziali
novità nell’impianto delle disposizione che regolano il distanziamento e che sono
state  adottate  per  rallentare  l’epidemia:  per  esempio  resta  l’obbligo  delle  4
persone al tavolo e il  distanziamento da 1 a 2 metri a seconda dell’evolversi
dell’epidemia. Le restrizioni cambieranno o con l’entrata della Lombardia in zona
bianca, prevista per il 14 giugno, quando decadono tutte le limitazioni; oppure
con l’entrata in vigore, il 15 giugno, dell’articolo 9 comma del 2 del DL del 18
maggio che prevede la possibilità di fare feste dopo le cerimonie, nel rispetto
delle linee guida. Da domani, comunque, la possibilità di lavorare sarà svincolata
dalle  condizioni  meteorologiche  e  dello  spazio  esterno.  Per  molti,  inoltre,
aumenteranno gli spazi a disposizione dei consumatori così da arrivare ad un
livello di consumi sostenibile”.

Le linee guida della Conferenza delle Regioni

I tecnici delle Regioni con il Comitato tecnico scientifico ribadiscono una serie di
restrizioni e indicazioni di carattere generale e il 28 maggio sono state pubblicate
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le  “O.M.  29.5.2021 e  Linee guida per  la  ripresa  delle  attività  economiche e
sociali” della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome che tengono
conto delle disposizioni del decreto-legge n. 52 del 22 aprile 2021, del decreto-
legge n. 65 del 18 maggio 2021 e sono adottate ai sensi dell’articolo 1, comma 14,
del decreto-legge n. 33 del 16 maggio 2020. Le linee guida riguardano diversi
settori: ristorazione e cerimonie, attività turistiche e ricettive, cinema e spettacoli
dal  vivo,  piscine termali  e  centri  benessere,  servizi  alla  persona,  commercio,
musei,  archivi,  biblioteche  e  luoghi  della  cultura,  parchi  tematici  e  di
divertimento, circoli culturali e ricreativi, congressi e grandi eventi fieristici, sale
giochi,  sale  scommesse,  sale  bingo  e  casinò,  sagre  e  fiere  locali,  corsi  di
formazione.

https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2021/06/O.M.-29.5.2021-e-Linee-guida-attività-economiche-e-sociali_compressed.pdf
https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2021/06/O.M.-29.5.2021-e-Linee-guida-attività-economiche-e-sociali_compressed.pdf
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Differenze tra zona bianca e gialla:  le risposte
della Fipe
Zona bianca, esiste il limite di 4 persone al tavolo?

La disciplina si rinviene nell’art. 7, comma 1 del DPCM del 2 marzo u.s., ove viene
stabilito  che,  ferma restando l’applicabilità  dei  Protocolli  e  delle  Linee guida
concernenti  il  settore  di  riferimento,  nelle  c.d.  “zone  bianche”,  cessano  di
applicarsi le misure di cui al Capo III relative alla sospensione o al divieto di
esercizio delle attività ivi stabilite. Dunque, è ragionevole ritenere che vengano
meno le limitazioni previste per le attività dei servizi di ristorazione di cui all’art.
27, ivi incluso il limite di 4 persone al tavolo.

Il  mio  locale  si  trova  in  zona gialla,  dal  1°  giugno i  clienti  possono
consumare al bancone?

Ai sensi dell’art. 2 del D.L. “Riaperture-bis”, a partire dal 1° giugno 2021, in zona
gialla, le attività dei servizi di ristorazione, svolte da qualsiasi esercizio, sono
consentite anche al chiuso, nel rispetto dei limiti orari agli spostamenti. Rispetto
alla disciplina previgente – dettata dall’art. 4, comma 2, del D.L. “Riaperture”, di
fatto abrogata – la norma non fa più riferimento al necessario consumo al tavolo,
ragion per cui si ritiene che dal 1° giugno sarà consentito anche il consumo al
banco  all’interno  dei  locali.  Tale  ricostruzione  è  stata  anche  confermata  dal
Ministero dell’Interno, con circolare dello scorso 19 maggio.

Esiste ancora l’obbligo di esporre il cartello con l’indicazione massima di
capienza? Ed è riferito solo agli spazi interni o anche a quelli esterni?

Sì, permane in vigore la disciplina dell’art. 11, comma 2 del DPCM dello scorso 2
marzo, secondo cui, fino al prossimo 31 luglio, in zona gialla, è obbligatorio per
tutti gli esercizi commerciali e tutti i locali pubblici e aperti al pubblico, esporre
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all’ingresso degli  stessi  un cartello che riporti  il  numero massimo di persone
ammesse contemporaneamente nel locale medesimo, sulla base dei Protocolli e
delle Linee guida vigenti. Stando al tenore letterale della disposizione, sembra
ragionevole ritenere che nel cartello vada inserito il riferimento della capienza
massima relativa agli spazi interni e non anche a quella dell’esterno. Inoltre, è
possibile mantenere il cartello anche nelle zone c.d. “bianche” in quanto in grado
di agevolare gli eventuali controlli, considerato altresì che le Linee guida della
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, approvate con Ordinanza del
Ministero della Salute dello scorso 29 maggio,  hanno previsto che il  numero
massimo di presenze contemporanee debba essere calcolato in relazione ai volumi
di spazio e ai ricambi d’aria e alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il
percorso di entrata, presenza e uscita.

Ho un ristorante che si trova in zona gialla, che distanza devo mantenere
tra i tavoli?

La  nuova  versione  delle  Linee  guida  della  Conferenza  delle  Regioni  e  delle
Province autonome, approvate con Ordinanza del Ministero della Salute dello
scorso 29 maggio, confermano la previgente disposizione secondo cui i  tavoli
devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro
di separazione tra i clienti di tavoli diversi negli ambienti al chiuso (estendibile ad
almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico di rischio) e di almeno 1
metro  di  separazione  negli  ambienti  all’aperto  (giardini,  terrazze,  plateatici,
dehors), con eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non
siano  soggette  al  distanziamento  interpersonale  (tale  aspetto  afferisce  alla
responsabilità individuale dei clienti). Tali distanze possono essere ridotte solo
con barriere fisiche di separazione, per saperne di più scarica la check list Fipe.

Ho un bar, quali sono i limiti di orario che dovrò applicare a partire dal 1°
giugno?

https://www.fipe.it/igiene-e-sicurezza/news-igiene-e-sicurezza/item/download/3870_e0abb6dcf86055b13d60233a17116512.html
https://www.fipe.it/igiene-e-sicurezza/news-igiene-e-sicurezza/item/download/3869_cfe38f6631c6f10ea2e2d0dc11f5666e.html
https://www.fipe.it/igiene-e-sicurezza/news-igiene-e-sicurezza/item/download/3869_cfe38f6631c6f10ea2e2d0dc11f5666e.html
https://www.fipe.it/igiene-e-sicurezza/news-igiene-e-sicurezza/item/download/3867_cc6d11ba952914ccfee997fdf6697853.html
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In zona bianca,ai sensi dell’art. 1, comma 5 del D.L. “Riaperture –bis” e delle
“indicazioni della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome sulle zone
bianche”  dello  scorso 26 maggio,  espressamente recepite  dal  Ministero della
Salute con Ordinanza del  28 maggio viene meno ogni  limitazione oraria  alla
circolazione e alle attività. Pertanto, anche i bar, e in generale tutte le attività dei
servizi di ristorazione, possono esser svolte senza alcuna restrizione oraria.
Invece, in zona gialla, ai sensi dell’art. 2 del D.L. “Riaperture-bis”, le attività dei
servizi  di  ristorazione,  svolte da qualsiasi  esercizio,  sono consentite anche al
chiuso, nel rispetto dei limiti orari agli spostamenti. In sintesi: dal 1° al 6 giugno il
servizio sarà possibile dalle 5.00 alle 23.00; dal 7 al 20 giugno dalle 5.00 alle
24.00; dal 21 giugno non vi saranno limitazioni orarie.

https://www.fipe.it/comunicazione/note-per-la-stampa/item/download/3856_25bb51f48e3c5d724f2f9ed8214b48d2.html
https://www.fipe.it/comunicazione/note-per-la-stampa/item/download/3856_25bb51f48e3c5d724f2f9ed8214b48d2.html
https://www.fipe.it/igiene-e-sicurezza/news-igiene-e-sicurezza/item/download/3832_c2c9fc99a02ff3ae5494de8cd7cb7166.html
https://www.fipe.it/igiene-e-sicurezza/news-igiene-e-sicurezza/item/download/3832_c2c9fc99a02ff3ae5494de8cd7cb7166.html

